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Tulio il Parlamento ha arrossito 
V 

quando Tesauro si è levato a parlare 
Vergogna sui banchi dei democristiani - Vita nuova per Gonella e Stella ? - L3 "ostruzio
nismo cinematografico„ - Il ministro Sceiba tira in ballo la signora del piano di sopra 

. Anno nuovo vita nuova? 
Anno nuovo vita nuova, si di

ce. Ve Jo immaginate se questo 
vecchio e amabile detto i demo
cristiani si proponessero di at
tuarlo? Quante cose strane e sin
golari accadrebbero! Quanti col
pi di scena! Per esempio Pon.lc 
GONELLA si dovrebbe alzare 
presto al mattino e lo vedremmo 
finalmente a Montecitorio assi
duo e pronto al lavoro, come un 
deputato vero e proprio clic, ol
tretutto, cerca di meritarsi l'in
dennità che i contribuenti gli 
pagano. L'on. T O M B A lo ve
dremmo giungere nell'Aula, se
dersi al suo posto tutto compito 
e sereno, e non interrompere più 
abbaiando come un bracco im
pazzito ma semmai, con un cor
tese cenno del capo, disapprovare 
elegantemente. L'on. SPIAZZI 
poi, se veramente anno nuovo si
gnificasse vita nuova, si dareb
be una pettinata e anche lui lo 
vedremmo, tutto lindo, non più 

do. Sembrava un grasso che si 
finga magro. Faceva davvero pe
na a vedersi. Mentre egli parlava, 
come un fantasma s'aggirava nel
l'aula il suo passato. 

Eccolo li, io lo vedevo tutto 
nero, il fé/, sui capelli grigi, l'or 
bace a cingergli l'addome rigon
fio, dritto in piedi a schioccare 
i tacchi davanti a Starace. « Ca
ro camerata Tcmuro... dice Sta
race ». Si guarda intorno e, con 
piglio marziale, comincia: « / / 
Ditte... » Dì fuori, sotto la fine
stra dell'Eccellenza Tesauro, Pre
side della Provincia di Salerno, 
squillano trombe guerriere, stri
dono fischietti di balilla, il pas
so pesante dei poliziotti in bor
ghese si confonde con quello de
gli ingenui fanciulli incamiciolati 
di nero come piccoli cadaveri. 
« La Nuova Italia — sussurra 
estasiato Tesauro ». Starace an
nuisce, pensoso e fiero. « L' LUI 
che Iha fatta... > * LUI... » mor
mora estasiato Tesauro... Alla fi
nestra appare con Starace: un 

£e fatiche dei "minori,, 

< > 

gesticolare come un invasato ma, 
consultato un galateo, al massi
mo dire: • Prego, vorrei osser
vare che, con il permesso del Si-
gnor Presidente... - Ma phimél 
Sogni, sogni, sempre sogni desta 
la fine dell'anno che muore, la 
nascita dell'anno che giunge. Ve 
lo figurate Fon. STELLA (il d.c. 
che nel 19*-* spaccò a pugni h 
testa all'on. Viola) rimanersene 
tanto buono e cortese tutto l'an
no che alla fine lo farebbero 

i questore? Ve lo immaginate l'on. 
BETTIOL che, finalmente, dopo 
lunga^ffr=parazione, sarebbe ci-

'pati- di fare un discorjo senza 
| citare- nemmeno una volta Io 

« forche di Praga »? Ve lo imma
ginate D E GASPERI che, final
mente (dopo un lungo studio) 
parla speditamente in lingua ita
liana? SCELBA che da il pas-
saporto a chi glielo chiede? RU-
B1NACCI che aumenta i salari 
agli operai? LA MALFA che sal
v a dal fallimento alcune ditta 
concedendo licenze d'csportazio-
ne per la Cina? PACCIARD1 
d i e licenzia un po' di alti uffi
ciali repubblichini? S P A T A R G 
che diminuisce le tariffe postali? 
MALVESTITI quelle ferrovia
rie? Ve li immaginate alcuni dei 
trentotto sottosegretari i quali, 
colpiti da crisi d ^ coscienza per
che i loro piccoìi bimbi hanno 
detto « P a p à , anno nuovo vita 
nuova? >, danno le dimissioni e 
ia ne tornano al loro onesto, an« 
che se meno retribuito lavoro? 
A N D R E O T T I torna a portare a 
spasso la domenica i bimbi del
l'oratorio salesiano, "TOPINI jr. 
si rimette a studiare per pren
dersi la laurea? 

- Bei sogni, belle speranze! Oro» 
bre di un sogno fuggente, « a l 
dì là del tempo e dello spazio ; 
direbbe l'on. Tesauro. 

Passai* e presente 
Ma a proposito dell'on- TE-

S A U R O . L'altro giorno quando 
costui s'è levato a parlare un che 
dì freddo, una specie di gelido 
rossore — metà vergogna, metà 
pietà — sali al viso di torti i 
presenti nell'aula- Lo schiera
mento di preti e. frati introdotti 
nelle tribune per il pubblico dai 
deputati di maggioranza, «tra 
l'unico settore della Camera ri
masto calmo. Ma dappertutto, in 
ulto e in basso, a distra e a si
nistra, !c stesso senso di sgomen
to s'è diffuso. Tal i e tante era
no le deficienze del discorso del
l'on. Tesauro (dì lingua, di d.-
r iuo, di idee, di senso comune, 
di dignità, di decenza) che gli 

. stessi deputati dell'opposizione 
ne sono rimasti turbati e quasi 

;non Io interrompevano. Anche 
sui loro volti si leggeva la pena. 

HTcsanro parlava e si distruggeva 
! d a «è. come un gelato d | quat-
tro «oidi. T o n i gli elementi del-

[;)« contraddizione asiana sembra. 
larari» aver preso corpo in lui. Il 

Lttcnt» che parla di « democra* 
4 « « » , il clericale che loquuce di 

Vftcran*», il xrai-aaalfabeta 
r i * l a da « giurista », fermio 

coro marziale li accoglie: trombe, 
urli, motori. Tesauro si com
muove... il suo sguardo vola lon 
tano, oltre i berretti dì lana del
le piccole italiane, laggiù oltre 
l'orizzonte, l'Italia con le Torri 
in testa Io chiama. 'Tesauro, 
Tesauro... tu sarai qualcuno... » 

E così avvenne. Lo è qualcuno, 
l'on. Tesauro. Qualcuno di cui 
ci si deve quasi vergognare a 
vederlo parlare nel Parlamento 
della Repubblica Italiana. 

Ostruzionismo «western» 
Un amico l'altro giorno m'ha 

incontrato. Aveva il volto triste, 
* Non mi piacete », mi ha 

detto. 
* Perche? ». 
* Perchè siete troppo legali » 
* Come sarebbe a dire? •» 
* Dite che fate Voslruzion'nmo 

e invece... » 
* Invece che cosa? ». 
* Dove sono le sedie che vo

lano? Dove sono le urne rove
sciate? Dove sono i deputati av
volti in bandiere che gridano, 
* Patria, Patria mìa, eccomi a 
salvarti..! DorJì che voi leg
gete l'elenco dtl telefono, la Bib 
bia, ecc.? » 

* E perche dovremmo leggere 
l'elenco del telefono? » 

* Perchè l'ostruzionismo si fa 
così. L'ho tisto al cinema*. 

Quelli che l'ostruzionismo lo 
« hanno visto al cinema » e san
no come sì fa, sono una piaga 
di questi tempi moderni. Una 
più che graziosa giornalista a-
mericana a Montecitorio mi di 
ceva: « Da noi molto più diver
tente il « filibustering »: - i l se 
natorc Peppcr ha Ietto l'intera 
guida telefonica di N e w York, 
perchè sosteneva che tutte quelle 
persone la pensavano come lui 

e l'avevano incaricato di dirlo 
al Senato ». 

Sarà più divertente, ina, in
dubbiamente anche più stupido 
come sistema: noi preferiamo ra
gionare. Abbiamo fede nella ra
gione e negli argomenti assai più 
che nell'elenco del telefono. Il 
quale serve solo per telefonare: 
e non per fare la lotta politica. 
* Voi ragionate troppo • dice 
l'amico di cui sopra. N o . Sono 
loro che ragionano troppo poco 

Tesauro in commissione ha im
piegato 7 mituif per spiegare la 
« sua » legge. CapuIo//a in aula 
ha parlato invece sette ore. O 
struzionismo puro e semplice? 
N o . Dovere civile. Se ai tempi 
della Legge Acerbo invece di a-
stcnersi dal voto o di vot.irc a 
favore i deputati v popolari » con 
De Gaspcri alla testa avessero 
parlato sette ore ciascuno prò 
babilmentc le cose non sareb
bero andate come sono andate 

La tosa poi che non riescono 
a digerire i « patiti i- dctt'oitru-
sionismo cinematografico, e che 
l'Opposizione, invece di lancia 
re sedie, si sforzi di argomenta
re ragionare, e far ragionare. A 
questi « patiti » c'è da risponde
re che se non avessimo argomen
ti, l'uso dell'elenco del telefono 
sarebbe forse ragionevole. Ma gli 
argomenti non ci mancano, il Re 
golamento della Camera ci so 
stiene, l'opinione pubblica ci ap
poggia. Quale migliore forma ti! 
« ostruzionismo », dunque, che 
quella di dire sempre e soltanto 
la verità, dimostrandola e battei». 
dosi con il regolamento alla ma
no per farla prevalere? 

La nostra è una civiltà che 
poggia sui volumi della Storia 
d'Italia e de! Diritto. Non su 
quelli dell'elenco del telefono. Cc 
ne dispiace per il senatore Pep
pcr e per gli « ostruzionisti we
stern »• ma da noi il Parlamento, 
malgrado tutti i de che l i sono, 
è una cosa seria. 

Sceiba e la provvidenza 
Il ministro SCELBA ha avuto 

un finale ispirato. Ostruzionista 
di sé stesso ha parlato per una 
ora e mezza per dimostrare che 
spetta all'Uomo « fare » la sto
ria e quindi a Scclba fare le 
truffe elettorali (ogni uomo fa 
la storia che può). Poi però pen
tito per essersi assunto questa 
grave responsabilità ha allargato 
le braccia e sul finale s'è rivolto 
al Supremo. 

« La storia cammina ha detto 
l'on. Gullo —• egli ha gridato • 
Ma la Storia non la facciamo 
noi, la fa Qualcuno che governa 
il mondo... (Voci da sinistra: Ei-
senhower?) N o ! La^ Provvidenza! 
E noi abbiamo fiducia che la 
Provvidenza ci aiuterà in questa 
impresa ». 

Questa storia della Provviden
za tirata in ballo come se fos
se niente, come se fosse la signo
ra del piano di sopra, è una co
sa veramente sconveniente. Ma 
che c'entra la Provvidenza con 
la legge elettorale? Hitler, tutti 
se lo ricordano, non faceva che 
invocarla pure lui, per farsi aiu
tare nelle sue * imprese ». M a la 
signora del piano di sopra Io 
mandò a farsi benedire. 

- M'hai annoiato » gli disse. 
E lui saltò per aria con tutto il 
« bunker » ed Eva Braun. Sccl
ba. si sa, non è Hitler: non gli 
assomiglia nemmeno, quello era 
chiomato questo ^ e pelato. Ma 
pure lui non può fare a meno 
di chiamare sempre a testimone 
la Providenzs- E lasciatela stare, 
insomma, perchè la volete com
promettere per forza! Senno 
quella un bel giorno si secca, vi 
squaderna fuori i comandamen
ti, dice « M a che mi avete preso 
a cottimo? E poi qui c'è scritto 
Settimo non rubare. Che c'entro 
io con gli affari vostri? ». 

. Io sommef-samentc consiglierei 
all'on. Scclba di non invocare 
più la signora del piano di so
pra. Si rivolga a Cagliostro, ad 
Arsenio Lapin, a Cippico; quel
li sì che gli potranno dare una 
mano nelle sue « imprese ». Ma, 
per carità, lasci in pace la Prov
videnza; la quale da quando dis
sero ch'era la madre di Mussolini 
(lo di*se un Papa e lo confer
mò un cardinale no?) se l'è presa 
a male. E con ragione, mi sembra. 

MAURIZIO FERRARA 

ili maestro e l'allievo 
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Drammatica veglia di S. Silvestro 
ai lembi della frana di Caselle 

La valanga distruggitrice è giunta ad un metro dal l'abitalo — Solamente 
un centinaio di animosi uomini si oppongono alla inesorabile furia xlella natura 

MODENA, 31. — Quasi cer
tamente l'anno nuovo che sta 
per nascere vedrà la morte di 
un piccolo borgo composto di 
quindici o venti case arrampi
cate sull 'Appennino modenese . 
La sua scomparsa per sempre 
dalla carta geografica sarà an
cor più tragica perchè sarà la 
conferma che al le forze della 
natura che assumono manife
stazioni distruggitrici bisogna 
opporsi prevenendole, affinchè 
il peggio non accada. 

Ed il peggio, nel senso che 
abbiamo detto, sovrasta Caselle, 
paese ormai deserto che atten
de di momento in momento di 
venire spinto nella voragine 
apertasi ai suoi piedi in seguito 
alla lenta ma enorme slavina 
sulla quale poggia. 

L'Jndiffeieii/u opposta dal 
Governo al le richieste r ipetu
te, angosciose, ma soprattutto 
esatte, del le popolazioni del 
modenese per una s istemazione 
montana che prevenisse simili 
sciagure trova conferma oggi 
stesso mentre la tragedia è in 
pieno sviluppo. Infatti so lo una 
squadra di poco più di cento 
operai, sia pure diretti da tec
nici competenti che sanno la
re, viene opposta alla forza 
bruta che imprime il suo mo
vimento rovinoso ad una im
mane valanga di terra. Inutil
mente in questi giorni si è 
parlato di un arresto del la ter
ra facendo affidamento al la ne 
v e e soprattutto al gelo. Gelo 
e neve infatti ci sono, m a peri 

contribuire soltanto ad aggra
vare l e condizioni del le popo
lazioni colpite, mentre non rie
scono che in piccola parte a 
fermare il flagello che avanza 
inesorabilmente. Ogni giorno 
ehe passa la terra forma altre 
zone mobili e gli abitanti o 
vengono provvisoriamente iso
lati nel le loro case, come è ac
caduto ieri a Ospitale, o sono 
costretti ad evacuare l e abita
zioni. Per quanto riguarda 
Ospitale, la cui popolazione è 
rimasta assercgliata in casa per 
lunghissime ore durante le 
quali a mezzo di una teleferica 
è stata vettovagliata alla ma
glio. Dopo uno snervante la
voro che non ha avuto soste 
nemmeno durante la notte, una 
squadra di coraggiosi operai 
stamane ult imava un sentiero 
per dare la possibilità agli abi
tanti della borgata di trasfe
rirsi alla bell'e megl io più in 
giù, a Fanano. 

Oggi Fanano ha visto cun i 
propri occhi altri profughi che, 
respinti dal proprio paese cer
cavano ospitalità altrove; arrivi 
di gente spaurita, scampata alla 
incalzante minaccia di sapere 
che forse anche la sua casa non 
resisterà alla terra che, pur 
continuando a seppell ire essi-
catoi per castagne e interi ca
stagneti, finirà di t iavolgere 
anche le abitazioni. 

Sulla lenta agonia di Caselle 
le ult ime notizie non fanno che 
confermare la sua sorte che 
l'attende. 

I paletti di controllo confic
cati in determinati punti de.lla 
frana si sono spostati ancor più 
da presso al le abitazioni e la 
casa più prossima alla voragi
ne, pronta ad inghiottire tutte 
le altre non ne dista che un 
metro. I lavoratori addetti al 
controllo della slavina riman
gono continuamente con il flato 
sospeso al succedersi di blocchi 
terrosi che, precipitando, costi
tuiscono la sinistra avanguardia 
del blocco immane sotto al 
quale verrà sepolta Caselle. 

La situazione nel suo com
plesso permane grave: qualche 
ora fa una nuova larga striscia 
si era staccata e, precipitando 
con sordo boato, ha indotto gli 
uomini a fuggire. 

La Conca di Sora 
di nuovo allagata 

Le campagne di So ia e lo 
stesso abitato de l la cittadina 
del la Ciociaria sono ancora" sot
to l a grave minaccia del l 'al la
gamento. n l ive l lo del Li ri, di 
molto .'salito in questi ultimi 
giorni, ha allagato una vasta 
zona de l l e campagne circo-
jaaiiti, que l le ste~?e che, nell-i 
a l luvione di quindici giorni fa, 
erano state tanto duramente 
provate. 

Gli abitanti de l le zone di Sel
va. Tofuio, Aquone e San 
Giorgio, aspettano, tornati a 

AUMENTANO IN FRANCIA LE RES STENZE AL RIARMO DELLA GERMANIA 
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Al pÈ*e&Ì€levtte Herriot non pittee 
il eoehluil dell9 "esercito europeo» 
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rifugiarsi a pie' del le coli. in 
che iacqua , ancora una volta, 
si ritiri. 

Fortunatamente, ijutaia vol
ta, la estensione del l 'al laga
mento è ìe lat ivamentt mode
sta. L'n ti atto della s t i a u j Ma-
tale 82, alla periferia di Sora, 
ha subito un abbassamento per 
la erosione de l le acque 

Sul t e r n t o n o loliguate da 
domenica lino alla scoiai not
te pei e n e a -18 o i e è «.adula 
mintcri ultamente ] ( t pioggia, 
che ha gonfiato liuin, <. lor
icat i 

Nelle Mult i l i . ,.i zoi.u ai 
Muceia, io --tiaripainenlo del 
liunie d u c u t i , come abbiamo 
già comunicato, ha provocato 
l 'allagamento di numeioòi ap
pezzamenti di ter ieuo e. in zo
na di Fulminate, l'acqua ha ìn-
\ a s o le case del pai se e gli 
abitanti hanno dovuto p i o w e -
d e i e al lo sgombero degli a iu -
nrili e de l le masserizie. Anche 
\er*o Belforte sul Olient i e a 
Valeimaira le campagne sono 
*tate allagate dall'onda di pje-
na. Fortunatamente, leti e to i -
nato il sol i ; M presede quindi 
un n i u l i o i a m e n t o gene ia le . 

Al Passo della Cis-a nevica 
abbondantemente, come in tut
to l 'Appennino Tosco-Emiliano. 

Anche nella notte e nella 
giornata di ieri, neve sui mon
ti e sui valichi del l 'Appennino 
ligure. 

In Alta Italia continua a ne
vicare. La neve è caduta ab
bondante a Reggio Emilia e 
sulla Ba=sa Reggiana ha. imper
versato un furioso temporale 
id una g lande bufera eli vento 
e neve. 

La nebbia ha pi ovoc i to ->ta-
jm?ne duo incidenti stiadali 
>ulla strada Padana Superiore 
causando il ferimento di c in-
'ìue peii-one. 

Ut\ terzo NCotiti-i *i e veri 
ficato poco dopo sulla st iada 
per Bergamo, nel quale due 
coniugi riportavano uravi fe
rite. 

i 
t Roma detiene il primato 

nelle morti per suicidio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , d i c e m b r e . 
Vi ero , probabilmente, un 

piccolo retroscena di specu
lazione jmlitica nel ritorno, 
sul palcoscenico di un o r o n - soluzione pacifica della epie
de teatro parigino, del S i g 
fr ido, il vecchio dramma che 
Giraudoux finì di s c r ì v e r e «* 
fece rappresentare per la pri
ma volta vel 1928; m a a n c h e 
cos i in q u e s t e c o n d i z i o n i , la 
r ipresa cost i tui i ;" un avveni
mento di p r i m o p iano in «ira 

dietro lt- (putii nel passatotprimo ministro radicale E d -
i ...-_. ... . 'uar Faure; come pure radi

cale è il presidente dell'As
semblea Nazionale Herriot, 
che ha scritto lu prefazione a 
questa raccolta di saggi e di 
art icol i . Tre co l laborator i s o 
no democristiani: il senatore 

han visto cucinare solo nuo
vi conflitti. Oggi, problemi 
molto v i r i li angustiano: riar
mo della Germania occiden
tale o , in contrasto, possibile 

siionc tedesca? E' a questi 
interrogativi concreti che essi LPO Hamun, l'ex-ministro del-
*.*„„„.. . • . » - . . . . . . . . . 
cercano una risposta 

Recenti clamorosi avveni
menti hanno sottolineato i 
forti confras f i c h e i l riarmo 
faceva nascere all'interno del
la stessa borghesia francese, 

s tag ione teatrale, nella q u a l e . S a l t a p e r c i ò s u b i t o agli occhi 
le sole i ioui tà degne di rilie- \ l'interesse che doveva susci-
vo sono state le riesumazioni 
di vecchie opere e le tradu
zioni di opere straniere. 

S p e c u l a z i o n e v a n a 

La speculazione esisteva 
certamente, « e l l e i n t e n z i o n i 
di qualche giornalista che 
cercava di scoprire nella sto
ria di questo prigioniero fran
cese — il q u a l e , d o p o u n a 
lunga amnesia, si risveglia un 
giorno tedesco e assiste al
l'urto, dentro di sé, fra la 
sua vecchia e la sua mio 
va nazionalità, esteriormente 
simbolizzate da due donne — 
quas i u n presagio dell'attuale 
« e serc i to europeo )>. Specula
zione vana, del resto: poiché 
bastarono pochi giorni per 
constatare come, messi a 
parte i pregi letterari dell'o
pera, le brillanti, ma a s t r a i 
te, divagazioni di Giraudoux 
s u l l ' i anima francese ;> e sul 
Va a n i m a t e d e s c a » non aves
sero resistito al logorio del 

tempo 
Che il problema tedesco 

possa offrire -materia di un 
dramma su, una scena fran
cese è cosa che non può me
ravigliare nessuno. Tutti san
no quale somma di passioni, 
di f i c o r d i , di seri problemi 
politici sia capace di evoca
re nella mente di un france
se tutto ciò che concerne la 
Germania. Solo un diploma
tico americano può i l luders i 
che basti l'abilità di un buon 
b a r m a n per mettere insieme 
un f a n t a c c i n o di F r a n c i a , un 
operaio della Ruhr, un gene
rale nazista, un pizzico d e l 
s ignor S c h u m a t t , ag i tare i l 
fuf to , e n f r o ti resto di un trat
tato e tirar fuori un c o c k 
tai l a t l a n t i c o e «< europeo >•-
Ma lo spettata" o il let
tore francese diffidano delle 

speculazioni troppo crrcbraU. 

IL PESCE PREISTORICO SCOPERTO NEL SUD AFRICA 

Il professore Smith narra 
come fu scoperto il "coelacanto 
JOHANNESBURG, 31. — L s 

s t o n a de l la cattura d s l Coela 
canto è stata narrata, m una 
intervista al la radio, ieri se.ra. 
dal prof. Smith , de l la Univer
sità de l Sudafrica, rientrato 
:en a Città d e l Capo 

II'prof. Smith era e l la r.cer-
ca di un esemplare di coe./ i-
cniito dal 1938. quando un pe
sce di que'-la .specie, catturato 
presso Eai* London, ne l Sud
africa, si decompose pr ima che 
studi rigoro-M potessero ven ire 
effettuati. II professore ha nar
rato di aver pianto alla vista 
del l 'esemplare. • Dopo 14 anni 
di ricerche, trovarsi cosi d i 
fronte all 'oggetto de i vostri 
studi — e*li ha de t to — è qual
cosa di più di quel che s: può 
sopportare •. 

Smith ha ricordato che, nel 
1938. ai era ricostruito la forma 
approssimativa del pesce e l o 

vissuto; ss era dedot to che e5 \̂> 
doveva v ivere attorno a l l e roc
ce, in acque modestamente pro
fonde con fondo roccioso quali 
esistono so lo fra l'Africa e il 
Madagascar 

. Frri stamprtrr ;,>yli<:ii :>»' 
!iripj«»,«e francese «• portoghese-
jr Ji-fMV distribuire- a migliaia 
lungo Io costa africana d«-l-
l'est — ha d.eh-arato il profe*?-
vor Sm.th — In essi rra de 
scritto minutamente il pe«ce e 
si offrivano cento sterline di 
premio a chi l'arexfe Morato*. 
Il profes-^or Smith effettuò 
d'altra parte» lunghe r-.ccrche 
p e d o n a l i , che non aoprodaro-
nn. però, a nul la . Egli .-tava 
tornandosene a casa a mani 
vuote, quando r icevette un t e 
legramma da Eric Hunt. un ta
le residente ne l l e i«=ole Comr.ro 

Il peve era stato J ' ^ ^ ' ^ J 
ve " " ~ 

99 
mise in civ.itatto con il premier 
Mala1.:, «"he gli mise a disposi 
zione un aereo mil . tare. Partì 
al le sei de l matt ino . Arrivato 
sull'isola, corse da Er.c Hunt. 
chiedendogli d o v e fo>.*e il pe-

c Hunt j;h r-spc^e chi" s< 
trovava mila <ua barca e eh 

tare, e che infatti ha s u s c i 
tati), la pubblicazione di un 
numero sjjeciale dedicato al 
•i problema tedesco » da parte 
de L a N e f . r iu i s fa letterario-
politica che aveva cercato, 
dopo la guerra, di prendere 
il posto della scomparsa (ma 
oggi in via di riapparizione) 
N o u v c l l e H e v u e F r a n c a i s e . 

Il « quaderno » ha l'ambi
zione — e v> riesce in gran 
parte — di presentarsi come 
una piccola antologia dell'op
posizione borghese al riarmo 
tedesco e all'esercito europeo: 

Direttrice della rivista è 

la Marina Monte i l e il depti 
tato Denis. Un altro degli 
scrittori, anch'egli deputato 
a l l ' A s s e m b l e a — Naegelen — 
è soc ia ldemocra t i co . Injlt ie , 
uscendo dal quadro parla
mentare, la r ìuista Taggrup-
pa scritti di studiosi e gior
nalisti, molti dei quali col
laborano al più autorevole 
quotidiano della borghesia 
francese. L e M o n d e . 

La prefazione di Herriot 
sintetizza le preoccupazioni 
comuni a questi uomini di 
generazioni e di p a r t i t i d i 
v e r s i . « M e n t r e n o i a s s i s t i a m o 
al rap ido a u m e n t o d e l l a p ò 
t e n z a e c o n o m i c a d e l l a G e r 
m a n i a — si chiede il veccliio 
statista — è s a g g i o e o p p o r 
t u n o favor ire l a r i cos t i tuz io 
n e d e l s u o p o t e n z i a l e m i l i 
tare? N e l m o m e n t o i o . c u i la 
s u a i m p o r t a n z a po l i t i ca r i n a -

L u c i e Kaiirc, m o g l i e deU'ea:- s c e , prospe t t i amoc i i per ico l i 

DOPO 7 ANNI DI INGIUSTA RECLUSIONE 

Chiesta per Tacconi 
la libertà provvisoria 

II"-governo jugoslavo dovrà consegnare il 
Gabiseck alle autorità giudiziarie italiane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AREZZO, 31 — Par lando nei 
giorni scorsi con una persona 
che prese parte al processo 
per i» del i t to di Cortona, q u e 
sta ebbe a dirci , fra l'altro, 
come il d ibatt imento s i svo l 
gesse m un'atmosfera pesante 
per i troppi interrogativi l a 
nciati in io^peso dal l ' istrutto
ria e non ricolti neppure in 
aula. 

« L'aggres^ivnà con cui il 
Tacconi — ci ha d e t t o il n o 
stro interlocutore — sosteneva 
la sua innocenza fece , e non 
A>lo a me . profonda impress io
ne: negava con forza quanto 
a v e \ a .< confe^.-ato - ai carabi
nieri. Con la stessa foga gli a v -
\ocat i Ferranti e Ricci, de l la 
difesa, si batterono per i d u e 
c o v a n i . imputati del l 'atroce 
assress iono che provocò la 
morte di L'na BasSin: e il f e 
r imento ài P.a Pucriarel l i a 
Tavarnel le di Cortona nella 
notte d e l 25 asos to 1945. 

« D a i canto suo il P . G . Ros-
<i non fu m e n o d e c i s o ne l s o 
stenere l 'accula, trascurando 
tutti quegli e lement i che ora, 
al la luee de l la confess ione d e l 
lo Spezial i , a s sumono un s i 
gnificato di primo piano . -

Queste impress imi suonano 
o U r e n w i o <i«wfc3tsve oggi che 
i mag:strat: a c c c s l i e r d o ij ri-

non *i preoccupasse. Ma .1 nro - ' eor -o dei <j.fen>ori de i due gio
vani confermano prat-.camente femore era m ans-.a. In \ , ta to 

a pranzo dal governatore, non 
potè mangiare, e corse al la 
barca: il pesce era là avvolto 
in cascami di cotone . 

Il pesce era s tato pescato da 
un indigeno che lo portò al 
mercato, dove qualcuno Io ri
conobbe per il pexe che l 'uo
mo bianco cercava e lo porlo 
a Hunt. 

Questi l o r-.copi i di sa le per 
conservarlo finché non fu pos 
sibile avere t u t u la piccola 

v - ^ «..- ^ « provvista di formalina de l l ' i so-
'!t|Holcernbre."*e* Smith r-.ce ila, che v e n n e immediatamente 

^iwVI rht afe V. E. Oria»uAbi*iu« ia cui ««o «vrebbevette U telegramma il 24. 5i iniettata nel paa:e-

i gravi interrogativi e l e sup 
posizioni de i primi moment i . 
Lo Spezial i , il d e t e n u t o che si 
è confessato autore d e l del i t to , 
h stato r imandato al carcere 
di Fossombronc, d o v e è d e t e 
mito anche il Briganti , Egli h a 
confessato una colpa effett iva
mente da lui commessa ins i e 
me ad un compl ice non più 
fantomatico, poiché risponde al 
nome de l l o j\igo«lavo Gabiscek. 
di cui _£ stata richiesta l'entra-
rtir- '*.•• A quel governo. 

Con'ro i due e s lato, come 
Iti i ù c i o giorni fa , spiccato 

mandato di cattura, secondo ;1 
q u i l e dovrebbero rispondere d 
rapina aggravala, concorso in 
omicidio aggravato, concorso 
in tentato omicidio aggravato 
Ne l lo stesso tempo V a w . Fer
ranti, d i Firenze, difensore del 
Tacconi, dopo il g iudizio di 
fondatezza per il suo ricorso 
emesso dalla Corte d'Appello, 
ha chiesto al la Cassazione, la 
l ibertà provvisoria, c h e spera 
di ottenere. In questo caso lo 
abbinamento de l processo di 
revis ione a quel lo contro lo 
Speziali e il Gabiscek, da lu 
richiesto, potrebbe anche non 
presentarci con caratte-*» di 
necessità. 

L'istruttor.a ^egue il HI i-or 
•̂ o e 51 prevede prossimo • 
r invio a giudizio. 

OSVALDO DIANA 

c h e ci f a r e b b e correre i l r i 
s v e g l i o de l s u o n a z i o n a l i s m o . 
C o m e è poss ib i l e n o n sent i re 
u n a v e r a angosc ia q u a n d o s i 
parla de l s u o r iarmo? L ' a t 
t e g g i a m e n t o di cert i nos tr i 
a m i c i — b i s o g n a d ir lo — a s 
s o m i g l i a t roppo a q u e l l o c h e 
e s s i a v e v a n o adot ta to tra l e 
d u e guerre . . . N o n c h i u d o n o 
gl i occh i d a v a n t i ad u n a c e r 
ta p r o p a g a n d a c h e , n e l l a 
G e r m a n i a occ identa l e , p r e 
sen ta gl i a v v e n t u r i e r i naz i s t i 
c o m e de i precursor i n e l l a l o t 
ta an t ibo l scev i ca? ». 

Le conclusioni dì Herriot 
sono: <i L ' e s p a n s i o n i s m o e c o 
n o m i c o , c o n s e g u e n z a i n e v i t a 
bi le de l n u o v o s v i l u p p o de l la 
G e r m a n i a , m i n a c c i a l ' I n g h i l 
terra c o m e la Franc ia . . . T u t 
te le nazioni h a n n o in teresse 

Delegali per la pare 
ospiti dì leningratfc 

LENINGRADO. 31- — Un grup
po di partecipanti al Congresso 
dei popoli per la pace, attual
mente in visita nell'Unione So
vietica. e giunto a Leningrado 
il 29 dicembre. Sono tra <Jt essi 
rappresentanti dell'Australia, del 
Giappone delta Birmania, de! 
Viet Nani. dell'Argentin;» « di 
altri paesi ; 

Gli ospiti Mino stati accolti dai! 
membri de! Comitato locate del
la pace e aa rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e pub
bliche. Hanno dato loro il ben
venuto ti presidente del Comi
tato della pace di Leningrado e 
il progettista di turbine idrau
liche dello stabilimento mecca
nico Stalin NUcolai Kovalev. ti 
quale ha augurato loro nuovi 
successi nella nobile lotta per la 
pace. 

GII ospiti stranieri hanno com
piuto una visita turistica della 
citta, hanno visitato vari musei 
e si sono incentrati con archi
tetti di Leningrado. 
- v 

-I radicale Herriot 

ad u n a so luz ione d e l p r o b l e 
m a t e d e s c o c h e d i a a l la G e r 
m a n i a i l s u o g i u s t o pos to , e v i 
t a n d o p e r ò il p e r i c o l o di r i 
t ras formar la in u n a fon te di 
paura per ch i cches s ia ». 

R ias sunt i in breve, ritro
viamo entr\> queste poche ri
ghe i due p i ù grossi timori 
di buona parte della borghe
sia francese di fronte all'e
voluzione degli avvenimenti 
d'oltre Reno. Sono gli stessi 

ì t imori che offrono una c o m u -
•tne trama a tutti gli articoli 
ideila rivista, dagli studi sul-
,la situazione politica ed eco-
; no mica de l la Germania '-52, 
• s ino ai saggi sul comporta-' 
i m e n t o dei d i v e r s i a l l ea t i da-
Itranti a l la p o t e n r a c i n t a e agli 
scri t t i , dedicati più partico
larmente a l l ' ana l i s i d e l l e p r o -
s p e t t i c e p o l i t i c h e , c h e sugge' 
riscono soluzioni diverge da 
quella, cosi pericolosa, in au
ge n e l b locco a t l a n t i c o : i l t i 
m o r e d e l l a concorrenza tede
sca e il timore di un nuovo 
m i l i t a r i s m o g e r m a n i c o 

II v i a g g i o d i D e n i s 

L'opposizione al riarmo 9 
categorica proprio perchè i 
d u e per ico l i p r e n d o n o forza 
esplosiva all'interno d i una 
Wehrmacht rinata, che da
rebbe a l l o G e r m a n i a o c c i d e n 
tale- la supremazia fra i sa
telliti europei degli Stati Uni
ti. « N e l l e c i r c o s t a n z e o d i e r n e 
— d i c e il democristiano Mon 
teil — il r i a r m o d e l l a G e r -

Ma quali soluzioni o p p o n g o n o 
a quelle volute dagli ameri
cani, e difese da Schuman, 
ques t i r a p p r e s e ritanti de l la 
borghesia, che appartengono 
tuttora a partiti di governo? 

Per le n e c e s s i t à i m m e d i a t e , 
le loro rivendicazioni non so
no, almeno nelle linee gene
rali, motto diverse da que l l e 
usc i te da l i a recente conferen
za di Berlino per la soluzione 
pacifica del p r o b l e m n t e d e 
sco ; n e a o ; i a t i c o n VU.R.SJS., 
trattato di pace, unità della 
Germania. Il democristiano 
Denis, reduce da un viaggio 
a Berlino dove egli prese con
tatto con alcuni dirigenti del
la Repubblica democratica, 
assicura che ognuno di que
sti o b i e t t i c i è rea l i22abi le p e r 
concludere che « è i m p e r i o s o 
d o v e r e d e l l a F r a n c i a f a v o r i 
re qua l s ias i p r o s p e t t i v a di s o 
l u z i o n e pacifica e oppors i c o n 
la G r a n B r e t a g n a a d o g n i g e 
n e r e dì croc ia ta a n t i c o m u n i s t a 
in Europa ». 

Sul piano di una politica 
internazionale a più lunga 
scadenza questi uomini, che 
non vogliono ancora ammet
tere la necessità di una rot
tura col blocco atlantico, mo
strano una spiccata tendenza 
a relegare in secondo piano 
l'attuale patto aggressivo — 
di cui diffidano per Te conse
guenze che esso ha sull'avve
nire della Germania — per 
facilitare un ritorno alle tra
dizionali alleanze della Fran
cia. Quella con la Gran 
Bretagna, i u n a i u i t u t t o , poi
ché essa può permettere loro 
di controbilanciare meglio la 
concorrenza t e d e s c a e l 'a:ioi ie 
de l l 'asse Washington - Bonn. 
Ma, almeno per alcuni di lo
ro, anche q u e l l a c o n l'Unione 
Sovietica, la sola che possa 
opporsi coti efficacia a un ri
tomo aggressivo dell'imperia
lismo d'oltre Reno: quella 
« bella e buona alleanza », c o 
m e la chiamava De Gaulle 
nel 1945, la cui necessità si 
è sempre imposta ad ogni uo
mo po l i t i co sensato, ogni vol
ta che una minaccia di con
flitto si è profilata sui confi
ni nord-orientali della Fran
cia. Lo stesso Herriot in un 
recente libro di memorie sul 
periodo tra le due guerre, 
dichiara: « P e n s a v o a l lora c h e 
l 'amiciz ia f r a n c o - s o v i e t i c a è 
i n d i s p e n s a b i l e a l l ' equ i l ibr io 
de l la pac-e: lo p e n s o tuttora ». 

G. B. 

Klaiiita all'Istituto centrale ili 
statistica che net 1951 sono mor
ti in Jtalia: per accidenti di 
automobile 3.036 maschi e tZl 
femmine; per tutti gli altri -ac
cidenti, rispettivamente come »o-
pra. 6.101 e 2 497; per bilicai io 
2 080 e 746; pe r omicidio 734 e 
J57. 

Per citta, in ordine decrescen
te di popolazione, durante i det
ti mesi dell'anno corrente, il nu
mero dei morti, rispettivamen
te per suicidio e quello per omi
cidio e stato: a Doma 84 e 10; 
Milano 76 e 14; Napoli 33 e 11: 
Torino 57 e 4; Genova 32 e 3; 
Palermo 16 e 17; Firenze- 21 e 
1; Bologna 42 e 1; Venezia 22 ; 
2: Catania 10 e 4; Bari 3 e 9; 
Messina 7 e 0; Verona 7 e /: 
Taranto 6 e 2: Padova 11 e 1: 
Brescia 3 e 1; Livorno 6 e 1. 
Cagliari 6 e 5: Reggio C. 1 e 3; 
Ferrara 7 e 4; Parma 10 e i: 
Modena 13 e 1: La Spezia 3 e 0. 
Reggio Emilia 6 e 0; Bereamo 
« c i . 

V lì X UH E Iti A 
vnvr tUtIV lite.tvo 

BUDAPEST. 31 — U ministro 
degli Esteri magiaro, Erik Mol-
nàr. ha inviato n John Taylor. 
dirigente provvisorio dell'UMESCO 
una lettera che annuncia U ri
tiro dell'Ungheria dall'oiganiz-
zazione 

« In occasione della s-ua fon-
iVzione — dice la lettela — 
l'UNESCO aveva fissato come 
suo obiettivo 1» collaborazione 
per la grande causa della pace. 
Fu questo atteggiamento ad in
durre il governo ungherese di 
aderire e di partecipare attiva
mente ai lavori di questo ente. 
Ora il governo ungherese è co
stretto a constatare che l'UNESCO 
non ha realizzato le speranze 
nutrite per Ja sua attivila, poi
ché. invece di contribuire alla 
causa della pace mediante ini
ziative atte ad elevare il livello 
culturale di vasti strati popola
ri. e di promuovere rapporti cul
turali e scientifici internazionali. 
essa ha ceduto alle esigenze po
litiche americane le quali met 
tono in serio pericolo il pro
c e s s o culturale, ed è divenuta 
uno strumento della guerra 
fredda ». 

Il governo magiaro elenca le 
ara\i deliberazioni prese dal-
l'UNESCO in appoggio all'aggres
sione in Corea, l'appoggio con
cesso dall'organizzazione al go
verno di Bonn, il rifiuto di al
lacciare relazioni con la Cina, la 
decisione di tollerare nel suo se 
no la cricca del Kuomindan. il 
governo fantocce sud - coreano. 
quello del v-;Pt Nam ecc.. e in
fine il governo di Franco: de
cisioni tutte che non fanno ri
tenere conciliabile l'appartenen
za allX^ESCO con l i cau=a del
la difesa della 

pace. 

Monsignor Cenci al centro 
dello scandalo dei milioni 

Uiaanzia i\ compra-veiuiita alfosciia fcU'liera Pia 

TREVISO, 30 — A seguito 
della notizia data ca l la stampa 
circa una vent ina di individui 
denunciati per truffa di mi l io 
ni, fra i quali figurava anche 
il n o m e di Monsignor Pio Cenci, 
presidente dell'Opera pro-asili, 
con sede a Roma, si apprendo
no altri particolari 

Oltre al la maggiore vittima 
della truffa, il pastificio Tom-
masini di Treviso, il quale ha 
fornito ingenti quantitativi dt 
pasta e farina, mai pagati, e 
dei quali monsignor P i o Cenci, 
con lettere di proprio pugno, 
aveva garantito in proprio ogni 
responsabilità, altra vitt ima è 
il pastificio Maiella di Sulmona 
e pare che l 'elenco de l le v i t t l -
me non sia finito. 

m a n i a n o n a iuta la pace , c o - I Risulta intanto che monsl -
m e n o n a iuta l 'Europa ne! imore . in data 13 ottobre a \ r e b -
la causa del la r iconc i l iaz ione oc a sua volta denun. -ato un 
f r a n c o - t e d e s c a . E* u n a r a g i o - j c e r t o rag. Francesco Palletta, 
ne di p iù p e r re sp inger lo ».l incaricato dall'Opera pro-asili 

di efteituaro compre e vendi te 
di merci i cui utili dovevano 
devolversi per l e iniziative a s 
sistenziali dell'Opera stessa. E* 
saltato iuori che all' insegna 
dell Opera Pia si era impian
tata una agenzia di compraven
dita la quale eodeva di a l te 
protezioni e di raccomandazio
ni prelatizie Non potevano 
certo essere nascoste a mons i 
gnore i - operazioni del Fal -
letta quando, pressato dal la 
anta per avere pagamenti e g a 
ranzie. »„«sciava prima dichia
razioni verbali e scritte, e poi, 
ali improvvisa denunciava il 
suo uomo di fiducia. 

Ci sono lettere e ordinazioni 
cnc comprovano come mons i -
S™7 ?? al c o r«nte dell'o
perato del Falletta. La denun
ci? £*n .° costui e ^ t o sporta 
^anr io la barca faceva acqua 
da opro p a r t e e u u n 

Pro e-piatorio. 

ù^'es^ \ 
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